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IL RITO PER ELIMINARE I PENSIERI NEGATIVI

Parliamo adesso di due riti che permettono di eliminare le forme pensiero negative.

Per eliminare i pensieri negativi che ci disturbano, che "ci vengono dietro", esistono due possibilità. La prima consiste nel pensare intensamente a questo pensiero e tirarlo fuori dalla mente localizzandolo poi sopra la fiamma di un cero, e tessendogli attorno un bozzolo color viola. Automaticamente questo pensiero verrà annullato.

Il secondo rito si compie accendendo una candela rossa su cui viene scritta questa frase: "Signore, chiedo che questi pensieri vengano annullati. Così sia."

Questa frase può essere scritta, invece che sulla candela, su un bigliettino che verrà poi posto sotto la candela e che verrà bruciato all’esaurimento della candela.

MEDITAZIONE E L’IDEA RELIGIOSA

Apriamo adesso una piccola parentesi per spiegare come possa venir intesa, da parte di chi sta iniziando un corso di Meditazione, la nostra impostazione religiosa.

Chi inizia il corso di Meditazione non è obbligato ad avere un’idea religiosa nei confronti di Horus.

Non esiste un obbligo di questo genere, esistono delle differenze: chi vuole andare avanti dal punto di vista magico, esoterico si impegna ad avere un certo indirizzo religioso, chi invece è interessato a condurre, pur continuando in qualche modo meditazione, una vita esoterica in modo molto più limitato, non è impegnato dal punto di vista religioso.

Qualcuno vorrà usare un certo tipo di pensiero religioso, per cui Horus rappresenterà la Divinità sotto tutti i punti di vista; qualcun altro sarà ancora immaturo e non si sentirà pronto per questo passo, perché non avrà ancora chiarito le differenze tra l’educazione religiosa precedente e l’educazione esoterica successiva.

Ed allora dirà: "Io proprio non riesco assolutamente a entrare nell’idea - e dirà una frase stupida - di cambiare religione".

Tutto questo nasce dalla grande insicurezza, dalla grande paura di dimenticare, avvicinandosi ad Horus, qualcosa di più grande, Dio.

Questo è un modo di pensare molto infantile perché esiste ancora la presunzione di comunicare direttamente con Dio.

L’AMORE

Si parla poi dell’argomento del "dare agli altri".

Intervento:

Potresti allargarci un po’ il campo su quello che è il dare? Tante volte noi diamo soltanto perché ci fa più piacere dare che non dare.

Oberto:

Il cane scodinzola non perché ami il padrone, ma per ricevere le carezze, perciò per avere.

Questo fa parte della teoria dell’egomodo, per cui ognuno di noi agisce sempre per principi strettamente egoistici.

Soltanto quando si supera un certo livello evolutivo questi fini strettamente egoistici, molto spesso mascherati da tante belle cose, vengono ridimensionati e si riesce a "dare" sul serio.

Normalmente ogni cosa viene fatta per un fine; molto spesso viene fatta per un fine di estremo egoismo, quasi sempre mascherato.

Ad esempio, la madre ama terribilmente il figlio perché ha paura di rimanere sola; l’amore per il figlio diventa una forma di egoismo, una forma di possesso nei confronti di quella certa creatura.

Possiamo rintracciare dell’egoismo in qualsiasi azione umana e non umana.

Se ci rendessimo conto che la vita è una sola e che tutte le creature sono espressioni di questa vita, automaticamente sparirebbe l’egoismo di ogni singola espressione di questo organismo unico.

Vi ricordate la famosa favola delle braccia che litigano con le gambe, con i polmoni, con tutto il resto?

Ecco, al di là di tutto questo, bisogna imparare a dare, a dare, a dare.

Se uno può dare 100 di amore, dovrà imparare a dare, quando avvicina le varie persone, 100 ad ognuno di esse, mantenendo nella propria mente tutti quanti gli altri.

Dare dovrebbe essere una esigenza di ognuno di voi e dobbiamo, al limite, essere così onesti da riconoscere quelli che sono i nostri limiti, quando cioè diamo per ricevere qualcos’altro.

E quando sai quello che ricevi da quella persona devi cercare di continuare a dare chiedendo il meno possibile.

Dal momento che è molto difficile dare solamente per dare, potremmo allora dare per ricevere su un piano molto elevato, che possa essere comunque di reale utilità anche per la persona alla quale si è dato.

Si può dare per un fine: se Cristo dà la vita per tutti quanti, dà la vita per un proprio fine. Salva tutti quanti, in quel momento però salva anche se stesso.

Intervento:

Non puoi ragionare sull’amore, tu sei l’amore.

Oberto:

Non è vero. Sull’amore si ragiona. Amore e ragionamento sono molto collegati; emotivamente no, ma razionalmente sì. Altrimenti non potrai mai programmare quello che dai; se dai in modo disordinato rischi di soffocare. Ad una persona puoi dare un bicchiere d’acqua; se però eccedi nella quantità puoi farla anche affogare.

I figli spesso si soffocano per il cosiddetto troppo amore; ed allora si hanno delle creature che non potranno mai imparare a vivere da sole, non potranno mai essere felici perché hanno ricevuto troppo.

Bisogna saper dare nel modo giusto e non in modo disordinato. Devi saper dare la cosa giusta, nel momento giusto, alla persona adatta.

Normalmente produciamo delle azioni che possono essere fatte da noi per noi sugli altri.

Con qualsiasi pensiero, con qualsiasi azione - l’abbiamo già ripetuto centinaia di volte - produciamo del karma, produciamo un movimento che può essere positivo o negativo.

Ogni qualvolta noi agiamo nei confronti degli altri, ogni qualvolta "diamo" qualcosa agli altri, produciamo sempre del karma.

Produciamo una quantità minore di karma quando diamo in modo ordinato, quando diamo nel modo giusto.

Qual è la strada che ci permette di dare nel modo giusto? L’indifferenza.

Dobbiamo riuscire a dare senza un fine personale, per un fine maggiore, per un fine superiore che ti permetta perciò di non produrre karma.

In questo senso il frutto dell’azione non crea più karma, proprio perché è un frutto ragionato per ottenere un fine superiore.

D’altra parte il fine è sempre presente in ogni azione.

Al limite il fine del fine è il karma stesso.

È importante imparare a dare per un fine maggiore, che trascende l’individuo, al di là del desiderio e dell’istinto vitale di ognuno per cui si cerca di dare per ottenere qualcosa per sé stessi.

Dare per sé stessi significa limitare quello che si può dare.

Se diamo noi stessi - ed è un discorso soltanto teorico perché nella pratica la cosa è più difficile - se noi diamo noi stessi per un fine superiore, che trascende noi stessi, diamo sul serio.

Dare, anche in questo caso, significa ricevere.

Se diamo una parte grande di noi stessi, non per noi stessi, riceveremo molto per noi stessi perché sia tu, che lui, che noi, facciamo parte della stessa creatura.

La Terra è una sola creatura viva, è un solo unico essere che usa la forma attraverso il “potere di maya”.

Ognuno di noi è una forma che ospita una parte infinitesimale di vita; se riusciamo a comprendere che il fine è la Vita di tutti quanti, quando facciamo qualcosa per tutti quanti facciamo questo anche per noi stessi, però su un piano superiore, su uno scalino superiore.

Se noi scaviamo dentro di noi scopriamo che, quando diamo, lo facciamo per una soddisfazione personale, egoistica: "Io ho dato, come sono contento di avere dato".

Se diamo 100 lire ad un poveraccio che passa per strada, non diamo per lui, ma diamo per noi stessi perché ricaviamo un piacere personale da questa azione.

Ci vorrebbe una grande onestà con noi stessi che ci permettesse di dire: "Mi rendo conto che quanto sto facendo in questo momento lo sto facendo per me, lo faccio per andare avanti io, lo faccio perché voglio andare avanti su una certa strada, lo faccio perché voglio realizzarmi con la R maiuscola.

Se però questo lo faccio per un fine superiore, per un fine divino, per un fine man mano maggiore, chiaramente quanto io faccio anche per me ha, dal punto di vista del karma, uno sviluppo man mano minore su di me.

Dobbiamo comprendere questo: che normalmente facciamo le cose perché ci fa piacere compierle; l’altro che riceve quanto noi diamo potrà star più o meno bene secondo i suoi stati di coscienza.

Se facciamo invece le cose giuste, le cose ragionate, le cose centellinate nel modo giusto, per un certo fine, otteniamo un risultato positivo, altrimenti otteniamo il risultato opposto.

Si crea continuamente karma perché si dà una motivazione al karma che si crea: e spesso sono motivazioni inconsce.

Maggiore è la sfera di influenza di quello che tu dai, del motivo per il quale dai, maggiore è la rispondenza del karma su tutti e non solo su di te.

Quando ad esempio do cento lire ad un poveraccio, se il motivo ragionato sarà quello di far capire certe cose a quella persona, di risvegliare una illuminazione divina, allora la motivazione di quella azione sarà molto più ampia dell’offerta in sé e delle soddisfazioni che ne posso ricavare.

Ogni qualvolta perdete uno dei vostri compagni significa che vi siete ammalati, siete ammalati delle malattie più diverse ed allora perdete un dito, un braccio, una gamba.

Alla fine cosa rimane?

Quelli che voi adesso aiutate, domani possono proprio essere quelli che aiuteranno voi.

Se non esistesse un fegato, non ci sarebbe il sangue purificato, il fegato non potrebbe funzionare.

A questo punto tutti gli organi sono indispensabili; è indispensabile il sangue, è indispensabile il fegato, è indispensabile il cuore e via dicendo.

Ogni parte ha la sua funzione precisa; è interdipendente e dipende strettamente da tutte quante le altre.

Bisogna fare in modo che il fegato funzioni bene come bisogna anche fare attenzione che non vengano tolti pezzi al vostro fegato perché altrimenti il sangue verrà filtrato in modo sempre insufficiente.

Dovete inoltre evitare di tagliare semplicemente le parti che non funzionano.

Per quanto riguarda le operazioni ci penso già io. Quando bisogna togliere qualche pezzo, taglio e poi cerco di mettere una protesi sostituendolo con un altro fegato. Faccio di tutto per salvare i vostri fegati, le vostre ossa, i vostri strati di pelle e così via. E se si deve operare e tagliare qualche pezzo, io solo posso fare un’operazione del genere.

Oggi si fanno tranquillamente dei trapianti di cuore; però voi cercate di conservare i vostri cuori e tutti gli altri organi.

Non dovete essere quel paziente felice di farsi tagliare i pezzi.

Quel paziente dovrebbe essere infelicissimo, dovrebbe cercare di evitare in tutti i modo di farsi togliere un pezzo, di farsi togliere un compagno.

Dovete lottare fino alla fine.

Naturalmente se poi vedete che quel tale sta marcendo e rischia di compromettere gli altri, allora sarete i primi a provvedere nel modo più opportuno.

Però fino all’ultimo cercate di tenere con voi questa persona, cercate in tutti i modo di salvarla.

Intervento:

Io non sono d’accordo. Se io sono in crisi e cerco di aiutare un’altra persona che si trova in difficoltà, quella persona entrerà ancora più in crisi.

Oberto:

No. Se riesci ad aiutare un altro invece di pensare al tuo problema personale, in quel momento stai aiutando l’altro.

Intervento:

In questo modo hai messo una pietra sopra alla tua crisi; la crisi non è però risolta.

Oberto:

Dipende dal modo in cui date questo aiuto e per quale fine voi aiutate una persona.

È chiaro che in questo caso si parla di aiutare delle persone tra voi.

Essendo tutte persone che conoscono determinate cose vi sarà una rispondenza al vostro aiuto.

E poi finché le persone che voi aiutate rimarranno bambini continueranno ad essere molto egoisti per cui si limiteranno solamente a prendere l’aiuto che voi darete loro.

Soltanto quelli che impareranno a crescere si renderanno ad un certo punto conto che è molto importante dare, dare, dare ed istintivamente vi aiuteranno.

Fin quando non saranno cresciuti questo non potrà succedere.

Non aspettatevi quindi di essere aiutati.

Nessuno si aspetti di essere aiutato:

Voi comunque dovete aiutare il più possibile.

Entrando nel campo dell’esoterismo questo diventa un ordine, un suggerimento di vita. Aiutare gli altri è l’unico modo per aiutare se stessi.

D’altra parte quando rischierete di aiutare troppo le varie persone, in quel momento io cercherò senz’altro di intervenire.

Il compito di agire da freno spetta a me, voi non dovete avere quella preoccupazione, cercate invece di cullare, coccolare...

Quando si esagera, faccio arrivare una scrollatina che rimette in ordine le varie cose ed è una scrollatina che può arrivare tramite malanni, malattie, incidenti ecc. ecc.

IL MAESTRO E IL POTERE

Intervento:

Leggendo il libro Il Gabbiano Jonathan Livingston, si legge che il Maestro era già arrivato ad un piano superiore, poi ha preferito ritornare indietro per aiutare gli altri. È giusta una scelta di questo tipo?

Oberto:

Si vede che lo riteneva giusto.

Intervento:

Ma lui era in grado di decidere se era giusto?

Oberto:

Certamente, un Maestro può scegliere di andare indietro, non può scegliere di andare avanti. Se deve fare una scelta per andare su un piano superiore il discorso sarebbe molto diverso. Se, ad esempio, mentre sei un dirigente d’industria decidi di fare lo spazzino perché vedi le strade troppo sporche, puoi fare una scelta di questo tipo perché si tratta di un lavoro su un piano inferiore; se invece sei un dirigente d’industria e vuoi diventare un megadirettore, allora il discorso è decisamente diverso.

"Potere significa avere possibilità di azioni sempre maggiori su tutti i piani inferiori". Potere è anche una strada. Potere significa avere un tot di conoscenza. Maggiore è il potere, più grande è il tuo campo d’azione.

"Potere significa poter fare le cose ai livelli che man mano ti hanno preceduto, non ai livelli successivi".

Quando ti trovi ad un livello superiore puoi quindi scegliere di tornare indietro per aiutare gli altri.

Intervento:

Non mi sembra molto semplice poter stabilire una cosa del genere.

Oberto:

Tornare indietro è una scelta di estrema importanza. Bisogna avere uno stato di coscienza abbastanza umanitario. Una persona sta bene, potrebbe star meglio e decide invece di star peggio.

Perché? Per aiutare chi sta in quel momento ancor peggio di lui. È una scelta da un certo punto di vista cretina. Quando si scende a livelli inferiori quell’individuo non guadagnerà certamente nulla; la collettività avrà dei vantaggi mentre quell’individuo potrà solamente perdere qualcosa.

Se tu fai determinate cose per un fine maggiore non ottieni un vantaggio personale, ma ottieni il conseguimento del fine maggiore che riguarda quindi tutti quanti.

La persona che fa la scelta di non tornare indietro per aiutare gli altri è una persona saggia che tra sé potrebbe dire: "Ho già percorso un pezzo di strada e non trovo giusto doverla nuovamente ripercorrere. Qui mi trovo bene e se mi trovo a questo livello vuol dire che sono abbastanza evoluto per rimanerci, di conseguenza non vedo perché dovrei tornare indietro. Lasciamo alla natura quanto deve fare".

È un discorso che raggiungendo un certo livello si può fare benissimo. Se qualcuno, invece di andare avanti, preferisce tornare indietro per aiutare tutti gli altri gabbiani torna a fare l’istruttore: è una sua scelta Il conseguimento dell’universo è anche indifferenza. Chi torna indietro non ha l’indifferenza di chi va avanti, perciò, in fondo, è giusto che torni indietro.

Intervento:

Vedo le cose in modo un po’ diverso. Quando il dirigente passa a dirigere la fabbrica ad un grado successivo ha poche nozioni di officina, dovrebbe cioè impratichirsi delle nozioni tecniche più specifiche che riguardano la nuova fabbrica.

Oberto:

No, l’oro è uguale a qualsiasi profondità. Se hai una conoscenza maggiore riesci ad avere tutta la conoscenza dell’officina: hai praticamente la conoscenza del dirigente d’industria, della persona che scopa dietro le porte della fabbrica, della persona che pulisce i cessi. "Conoscenza è potere".

L’oro a ventidue carati è prezioso sia lassù che quaggiù. Se ci fossero differenze nel potere, cioè nella conoscenza, l’oro non potrebbe essere uguale a tutte le altezze: ad un livello sarebbe oro a nove carati, ad un altro livello oro a quindici carati, ad un altro ancora a ventidue carati e via dicendo.

Sarebbe un potere differenziato. Conoscenza e Potere significano sempre Conoscenza e Potere totale, totale per il tot di potere che compenetri.

Il dirigente d’industria ha quindi anche la completa conoscenza dell’operaio che deve limare i pezzi.

Intervento:

Si presuppone che a livelli elevati vi sia un grado notevole di indifferenza.

Oberto:

La scelta di tornare indietro è proprio la dimostrazione pratica che non c’è indifferenza; se l’esistenza è eterna non importa quanto tempo è necessario per conseguire la realizzazione finale. Se qualcuno vorrà tornare indietro, vorrà tornare in fondo per dare un’occhiata, per fare qualcosa, si comporterà così perché non è abbastanza indifferente.

Intervento:

Potrebbe essere al massimo della compassione....

Oberto:

No, la compassione viene dopo, dopo nel senso divino. Qui non siamo in un campo molto umano.

Intervento:

Il gabbiano poi finisce contro la roccia.

Oberto:

Ha cambiato stato di coscienza: quando finisce contro la roccia è maturato, ha completato un certo suo tipo di preparazione per poi passare anche attraverso la roccia; volerà dappertutto allo stesso modo. Avrà un potere in più (però è il fine). Guardate che è molto sottile la disquisizione sui fini e sui motivi

I SOGNI

I sogni sovente possono essere degli strumenti molto interessanti per risolvere dei problemi. Conosciamo già il sistema di risolvere un problema ponendoci la domanda prima di andare a dormire; l’elaborazione di quel problema può quindi svilupparsi durante la notte ed alla mattina ci sveglieremo con la soluzione già pronta.

Si possono quindi prendere le decisioni attraverso il sogno.

Adesso voglio parlarvi del sogno di tipo esoterico, cioè di quel sogno che ci permette di avere non tanto delle informazioni sul piano del carattere o di avvenimenti pratici, quanto piuttosto di ottenere risultati pratici in magia. Intendo cioè parlarvi del sogno che permette di prevedere gli avvenimenti futuri, del sogno che permette alla mente di entrare in contatto con il dopodomani, con l’anno venturo e così sia.

Si parla del sogno di tipo telepatico, del sogno che dà la possibilità di fare della radioestesia durante il sogno stesso, del sogno attraverso il quale arrivano dei messaggi, sia personali e non, di tipo esoterico.

Condizione essenziale per questo discorso è ovviamente sognare, sognare nel senso di ricordare il sogno. Esistono dei sistemi molto semplici per ricordare i propri sogni:

1° sistema -– Si può usare dell’autoipnosi, dell’autosuggestione in modo da ricordare il sogno il giorno successivo. Durante una notte di sonno, i sogni sono molto numerosi.

2° sistema – Si può far suonare ogni due ore una sveglia che non deve però fare un rumore troppo forte. Quando siete svegliati dal suono della sveglia, scrivete immediatamente quello che stavate sognando, è bene scrivere subito il proprio sogno perché altrimenti si rischia di dimenticarlo completamente.

Sono due metodi semplici che sono per ora più che sufficienti. Sarà poi possibile, se volete ottenere dei sogni che possono riferirsi simbolicamente al futuro o a determinati avvenimenti, usare delle formule che permettono di lasciare che il sogno sogni quanto desidera; queste formule permettono cioè di far sognare sincronicamente i sogni giusti.

In passato abbiamo già parlato di sogno e di realtà, delle differenze che esistono tra sogno e realtà

Vi racconto, se volete, un aneddoto simpatico sul sogno che risale al periodo cinese.

C’era un tale che andava per il bosco a raccogliere legna. Mentre raccoglieva legna vide un cervo e cercò di catturarlo. Lo uccise e lo nascose sotto delle frasche pensando poi di portarlo via, al ritorno, quando avrebbe finito il suo lavoro. Alcune ore dopo ritorna nel luogo in cui aveva nascosto il cervo ma non riesce a trovarlo. Tutte le sue ricerche risultano vane. Quando torna al villaggio parla di questo fatto: "Non mi ricordo – dice – se ho veramente catturato un cervo o se ho semplicemente sognato di averlo catturato perché quando sono ritornato sul posto nel quale pensavo di aver nascosto il cervo non sono più riuscito assolutamente a trovarlo. Chissà – dice – se sognavo o se questo fatto è realmente capitato". Una persona che stava ascoltando il discorso di questo tale decide allora di andare nel bosco a cercare il cervo. Trova il cervo, lo prende e lo porta al villaggio.

Quando arriva al villaggio dice alla moglie: "Vedi, il tal dei tali ha fatto un sogno, ha sognato che andando nel bosco aveva catturato un cervo. Io sono andato nel bosco ed ho trovato effettivamente un cervo. Adesso non mi ricordo se questa informazione è arrivata attraverso un mio sogno oppure se ho trovato il cervo proprio per puro caso."

Sua moglie gli disse: "Vedi, questo cervo per me può anche non essere vero, anzi probabilmente questo cervo è soltanto un sogno, in quanto tu hai sognato di prendere un cervo e questo cervo nella realtà non esiste perché la situazione è troppo strana".

Il contadino di prima viene poi a sapere che un abitante del villaggio, ha trovato il cervo del suo sogno, il cervo che lui aveva sognato di aver catturato.

Ed allora pretende una parte di questo cervo. "In fondo – dice - ho sognato, per primo, questo cervo e poi l’ho anche catturato, mi ricordo bene, e perciò questo cervo dovrebbe essere, almeno in parte, mio".

Vanno poi a finire davanti al giudice ed il giudice accusa tutti e due di aver sognato. "Miei cari, voi avete sognato questo cervo, però effettivamente constato che questo cervo c’è. Perciò io vi condanno in base ai sogni che avete fatto a dividere il cervo in due parti".

Non soddisfatti i due contadini chiedono un giudizio ad un livello superiore,.

Il Prefetto della Circoscrizione dice allora al giudice: "Ma tu, Giudice, ti sei sognato questa causa, ti sei sognato che c’era questo cervo, ti sei sognato che c’erano queste persone; non escludo anch’io di essere un sogno all’interno di quanto stiamo discutendo. Però rispetto la tua sentenza, ed accolgo la tua decisione di dividere in due parti il cervo immaginario, che poi è un cervo reale".

Fine del racconto cinese.

C’era un racconto molto bello di un poeta francese che dice: "Se stai sognando di salire una scala meravigliosa e di andare verso il cielo e sogni di arrivare sopra le nuvole e di trovare dei campi fioriti meravigliosi, con dei fiori stupendi, prendi uno di questi fiori e poi al risveglio te lo trovi in mano."

È molto bella questa considerazione della realtà.

Cos’è un sogno? Perché è così interessante il sogno? Il sogno ci mette in contatto con delle realtà abbastanza ampie.

Passiamo adesso ad alcune note tecniche: con la parte sinistra del cervello sviluppiamo un pensiero logico, con la parte destra del cervello sviluppiamo un tipo di pensiero che usa al di fuori del tempo le combinazioni logiche, che mette cioè assieme gli elementi al di fuori del tempo.

La parte sinistra del cervello usa il tempo della logica, ossia questo momento, quell’altro, quell’altro ancora, cioè il tempo normale come apparentemente ci scorre davanti, mentre la parte destra del cervello, pur usando a modo suo un certo tipo di logica, non mette il tempo all’interno di questa condizione.

Perciò con la parte destra del cervello, che è la parte che ci permette di sognare, che funziona quindi in maniera maggiore durante lo stadio onirico possiamo ricevere i famosi sogni premonitori, sapere cioè quanto succederà nel tempo.

Intervento:

Perché si parla di cervello sinistro?

Oberto:

È una distinzione puramente tecnica.

Intervento:

Lo sviluppo maggiore di una parte del cervello anziché di un’altra presuppone, oltre ad una maggior coscienza, anche l’ampliamento di funzioni diverse?

Oberto:

Sì, i due lobi del cervello hanno delle funzioni diverse.

Intervento:

Chi ha sviluppato la parte destra del cervello può più facilmente fare questi sogni?

Oberto:

Queste comunque sono note mediche che riguardano le ultime scoperte fatte due mesi fa dagli Americani sul cervello. Non sono note esoteriche. Scrivete i vostri sogni, incasellateli e poi vedrete quale interpretazione è possibile dare e quali eventuali rispondenze nella realtà possono avere questi sogni.

Si potranno quindi vedere gli elementi che possono entrare in contatto con la realtà.

Esiste un sistema per usare la telepatia in sogno ed è un sistema basato sulla attività REM del cervello.

Infatti, quando si sogna, è possibile introdurre "di colpo" all’interno del sogno un messaggio telepatico.

Facciamo un esempio. Un tale sogna ad esempio di trovarsi in un bosco per raccogliere funghi. Chi vuol fare una trasmissione telepatica trasmette l’immagine di un triangolo rosso; la persona che sta sognando di cogliere i funghi nel bosco vede allora scendere un triangolo rosso in mezzo al suo sogno.

Il sistema più usato per inviare una trasmissione telepatica è il seguente: mentre una persona dorme, l’altra trasmette il messaggio telepatico segnandosi l’ora. Subito dopo chiama con una telefonata la persona che sta dormendo. La persona, che naturalmente prima deve essere avvertita, dovrà essere svegliata abbastanza dolcemente e scriverà subito il sogno.

Interrompendo di colpo un’attività REM riesci a ricordare quello che stavi sognando; se superi quel particolare momento dell’attività onirica passando ad un diverso stato di sonno o di dormiveglia, non riuscirai mai ad arrivare al ricordo.

Intervento:

Il sonno deve essere naturale od è meglio che sia indotto con l’ipnosi o con l’autoipnosi?

Oberto:

È meglio fare questi esperimenti durante una normale attività onirica. Tra l’altro questo sistema veniva utilizzato anche in Egitto nelle "Case dei Sogni".

In Egitto esistevano duecento "Case dei sogni" dove si faceva appunto l’interpretazione onirica.

Una persona che voleva avere determinati sogni andava a dormire in questi posti, veniva svegliato ad ore precise e poi si interpretavano i suoi sogni.

Era proprio un’istituzione statale: a Damanhur si può organizzare una cosa del genere.

In particolare si possono predisporre dei locali per il sogno di avvenimenti futuri. Allora da una certa serie di sogni di più persone si possono ottenere dati più precisi.

Se, ad esempio, trenta persone non collegate tra loro sognano un aereo giallo che cade, è poi veramente possibile che da qualche parte quell’aereo giallo cada.

Intervento:

Che cos’è l’attività REM?

Oberto:

È l’attività del sogno che si controlla in base al movimento delle palpebre, in base al movimento degli occhi.

Oggi, con un encefalografo è possibile individuare quando una persona sogna; dal movimento degli occhi si possono anche scoprire i sogni di movimento, se una persona ad esempio sale o scende le scale e così via.

Quando entriamo nel sonno, i primi minuti trascorrono senza sogni, poi arriva una fase di dieci minuti di sogno, poi si passa ad uno stato di sonno "delta" con onde del cervello molto simili a quelle di uno stato di veglia, per cui nel sonno si compiono piccoli movimenti, poi si entra in uno stato di sonno profondo, di tipo onirico, e così via.

Nell’arco di 7-8 ore di sonno si fanno mediamente dieci minuti di sogno ogni due ore; si deve sempre comunque considerare anche i ritmi di ogni persona.

Intervento:

Normalmente sogno più facilmente il mattino.

Oberto:

Semplicemente perché ti ricordi l’ultimo sogno fatto.

Intervento:

In un minuto si può fare un sogno completo?

Oberto:

Sì, certamente.

Intervento:

Nel caso dei sogni dovremo dunque parlare di tempo soggettivo?

Oberto:

Potrai dunque sognare dei sogni della durata di due o tre minuti, che però vengono vissuti in un tempo molto lungo. Il senso del tempo può dilatarsi come un elastico, soprattutto durante il sogno.

Intervento:

Si può inviare dei sogni agli altri senza usare l’ipnosi?

Oberto:

Io normalmente invio dei sogni. Penso gli elementi base e poi ciascuno costruisce il sogno a modo suo, secondo il proprio carattere.

Intervento:

Talvolta capita di sognare sogni a colori. Cosa può significare?

Oberto:

Dipende dalla temperatura corporea.

Intervento:

È positivo avere una temperatura corporea alta durante il sonno?

Oberto:

Durante il sonno la temperatura corporea normalmente si abbassa. Se tu hai la febbre la tua temperatura corporea sarà alta e normalmente sogni a colori.

Intervento:

Ci riposiamo meglio quando si abbassa la temperatura?

Oberto:

Sì, perché si ossigena meglio il cervello.

Intervento:

Non si può entrare in uno stato di sonno molto profondo nel quale non si sogna?

Oberto:

No, assolutamente no. È indispensabile sempre sognare. Esistono dei ritmi precisi del sonno come d’altra parte esiste un ritmo per il battito cardiaco.

Intervento:

In che modo si può misurare la profondità del sonno? Puoi parlare delle diverse caratteristiche dei vari tipi di sonno?

Oberto:

Esiste un tipo di sonno molto interessante: il sonno lucido che vi permette di sognare sapendo di sognare.

Durante questo tipo di sogno riesci ad ottenere un’attività molto chiara davanti a te; in questo caso è molto bello fare degli esperimenti perché puoi dirigere il sogno.

Puoi cioè fare degli esperimenti con la realtà del sogno.

Poco tempo fa ho letto un sogno simpatico raccontato da un tale che ricordava un proprio sogno lucido. Quel tale, mentre sognava, sapeva perfettamente di sognare ed agiva all’interno del suo sogno. Ad un certo punto, durante il suo sogno lucido, si trova seduto davanti ad un tavolo, sopra il quale ci sono alcuni oggetti. Poiché è cosciente di sognare, decide di provare a fare degli esperimenti: prende in mano un bicchiere e cerca di romperlo. Non riesce però a rompere il bicchiere, trova il fatto un po’ strano. Ed allora, sapendo che nel sogno non può farsi male, prova a sferrare un pugno violentissimo sul bicchiere sperando così di riuscire a romperlo. Il bicchiere però non si rompe.

Si volta allora cercando un oggetto che gli permetta di infrangere il bicchiere. Quando si volta di nuovo verso di esso si accorge che è rotto.

In questo tipo di sogno i risultato fisico è infatti arrivato in un tempo successivo. Poi, prova a fare un altro esperimento. Prende un oggetto e lo butta contro la finestra per vedere se i vetri si rompono. L’oggetto passa attraverso il vetro e cade in strada; in quello stesso istante vede un cane che sta scappando spaventato dall’oggetto che gli è caduto vicino.

Durante un sogno lucido, si agisce sapendo di agire ed è possibile inoltre fare degli esperimenti con il sogno.

In questo modo la persona che sogna vive coscientemente quello che sta facendo.

Intervento:

Attraverso l’autoipnosi si possono realizzare stati di questo tipo?

Oberto:

Certamente!

Intervento:

Durante il sogno in che proporzione partecipa l’inconscio?

Oberto:

Partecipa completamente. Il sogno serve per tre diversi motivi.

1) Serve a far emergere delle informazioni che in passato sono state represse nell’inconscio a causa di traumi. 

2) Serve a riordinare tutte le varie cose che una persona ha pensato, visto, vissuto durante la giornata. Pensiamo un attimo al funzionamento di un cervello elettronico: quando un calcolatore elettronico si trova in "fuori servizio" sta riordinando tutti i dati immagazzinati precedentemente per poi lavorare con una maggiore attività, in un tempo successivo.

3) Per ultimo, il sogno serve a raccogliere idee e pensieri in modo da potersi meglio preparare alla giornata successiva.

Sono tre modi istintivi di utilizzarlo. Se ad esempio, durante il giorno visiti la mostra della tecnica, vedrai tanti oggetti diversissimi tra loro; di alcuni forse non te ne accorgerai neppure. Nella notte probabilmente farai un sogno che ti permetterà di ripercorrere quanto hai fatto durante la giornata e che in realtà servirà a riordinare quelle migliaia di dati che sono stati immagazzinati durante il giorno.

A volte capita di fare dei sogni molto divertenti che possiamo anche chiamare illuminativi.

Può infatti succedere di fare dei sogni che pensiamo possano chiarire i misteri dell’universo. A volte cioè possono capitare dei sogni che ci permettono di risolvere un problema con notevole chiarezza, con un’immediatezza eccezionale e meravigliosa.

Un filosofo americano, che tra l’altro ebbe il premio Nobel, durante un suo sogno si accorse di aver risolto i problemi dell’Universo. Nel sogno ha la convinzione di avere una illuminazione eccezionale e meravigliosa; riesce a svegliarsi e prende subito nota di quella che è la soluzione nel suo sogno. Dopo aver annotato con poche frasi la soluzione di questo grande problema, torna nuovamente a dormire. Il mattino successivo, appena si sveglia, legge subito la soluzione del mistero del mondo. La frase che aveva scritto era questa: filogami, le donne sono poligame, filigami, filigami, gli uomini sono monogami.

In questo sogno possiamo vedere l’umorismo cosmico.

Abbiamo perso il senso dell’Umorismo Divino!

Spesso ridiamo perché una persona si inciampa; la persona che sta cadendo certamente però non ride! Spesso ci troviamo in situazioni di questo tipo. Per ridere, cioè, abbiamo spesso bisogno di marionette.

Guardate che non tutti i popoli hanno il senso dell’umorismo. Io solevo fare una volta un’affermazione di questo genere: "I popoli che hanno il senso dell’umorismo sono i più vicini a Dio. I popoli che non hanno umorismo ne sono più lontani".

Intervento:

Il tipo di sonno che viene indotto dall’uomo con medicine, come ad esempio la cura del sonno, è un qualcosa contro natura?

Oberto:

Sì, è un qualcosa contro natura che altera i valori del sonno, cambia i valori degli stati del sonno.

Intervento:

Questo tipo di cura influisce quindi sui sogni?

Oberto:

Certamente, influisce sui sogni danneggiando notevolmente l’organismo.

IL RITO DEL SOGNO ISPIRATO

Abbiamo già detto che esistono diversi tipi di sogni.

Esistono i sogni che servono per risolvere i problemi della vita quotidiana, utilizzando i dati che si ottengono durante la giornata, ed esistono i sogni che invece sono inviati.

Guardate che il mondo è cambiato proprio attraverso i sogni.

La moglie del Buddha aveva per esempio sognato che il marito lasciava la propria casa, lasciava ogni suo avere per andare a svolgere il suo lavoro e che tutto il mondo sarebbe cambiato.

I sogni delle varie battaglie e guerre spesso hanno cambiato il destino del mondo.

Attraverso il sogno si è potuto prevedere la nascita di grandi imperi, come quello ad esempio di Alessandro il Grande.

Un principe o una principessa aveva infatti sognato che quel bambino di umile origine sarebbe diventato l’imperatore del mondo.

In Egitto poi c’è una serie di sogni che hanno dato inizio ad intere dinastie.

Prima di andare a letto, ci inginocchiamo con il nostro normale Tappetino, nella solita posizione, rivolti cioè a Nord e diciamo la seguente frase: "Signore, inviami un sogno che possa rendere utile il mio sonno. Così sia."

Naturalmente questo Rito non si deve usare tutte le sere. Si può usare ogni tanto.

In determinati periodi dell’anno, quando c’è luna piena o luna nuova, si possono anche fare sogni che "hanno a che fare" direttamente con Horus.

Intervento:

Questi sogni si possono fare meglio in mesi particolari?

Oberto:

No, in qualsiasi momento. Il sogno è sincronico, perciò arriva quando serve.

Intervento:

Se non abbiamo il Tappetino questo Rito non si può fare?

Oberto:

È meglio che la formula venga detta sul Tappetino. Se avete invece necessità di sognare per risolvere determinati problemi, alla stessa formula aggiungerete una candela rossa che dovrà essere schermata in modo che non vi disturbi durante il sonno. La candela non deve essere messa sul Tappetino.

Entro la durata della candela, che dura due-tre ore – dipende dal tipo di candela – probabilmente farete il sogno che vi serve.

Intervento:

Perché bisogna schermare la candela?

Oberto:

Perché la luce può dar fastidio, può incidere sul sogno. Se volete fare dei sogni un po’ particolari e avete normalmente delle difficoltà a ricordarli, potete usare le varie tecniche che già conoscete per poterli ricordare: con l’autoipnosi, imponendovi di ricordare i vostri sogni, con il metodo della sveglia di cui parlavamo prima oppure facendovi svegliare da qualcuno con una telefonata.

Intervento:

Quando in un profondo stato di rilassamento autoipnotico si cominciano ad avere delle visioni, si può ancora considerare come stato di sogno?

Oberto:

È uno stato di quasi-sogno. Sono piccoli stati REM che passano velocissimi.

Intervento:

Come è possibile andare oltre questi stati?

Oberto:

Oltre lo stato di sogno c’è la visione che è un qualcosa di completamente diverso. La visione parte dalle basi del sogno, ne usa sovente gli elementi, ma ottiene dei risultati molto diversi.

Intervento:

Una persona può sognare anche se è sdoppiata?

Oberto:

Sì.

Intervento:

Quando sogni che parte di te sogna? È soltanto un’attività che riguarda il cervello oppure è un’attività che riguarda tutto il nostro essere?

Oberto:

È un’attività del tuo essere.

Intervento:

Perciò anche i singoli corpi sottili sono interessati dal sogno?

Oberto:

Durante quello che è il tuo sogno fisiologico, ogni corpo sottile svolge la sua attività. Ci sono dei corpi che vanno in giro a fare dei lavori, ci sono dei corpi che rimangono tranquilli, ci sono dei corpi che sognano, e ci sono dei corpi che stanno vivendo la loro vita normale.

Intervento:

Quando fai uno sdoppiamento quasi inconscio però in uno stato di veglia, hai possibilità di vedere il Doppio?

Oberto:

Certo!

Intervento:

Una notte, stavo sognando e ho avuto l’impressione di vedermi al contrario rispetto a quello che succede durante lo sdoppiamento. Il mio corpo fisico ha visto un me trasparente appiccicato in alto, come se fosse trasparente, come una specie di tappezzeria disegnata. Sognavo o sognavo di essere sveglio?

Oberto:

Fra sogno e realtà ci sono delle differenze, ci sono dei corrispettivi che è pressoché impossibile riuscire a distinguere.

Nei sogni poi ci possono essere dei suoni, della musica molto interessante.






